
Formazione linguistica e interculturale:

 i laboratori di francese per studenti non italofoni e di lettura comparata dei miti letterari

Patricia Kottelat

Laura Rescia

Monica Pavesio

Università degli Studi di Torino

Abstract

Obiettivi

Il Dipartimento di Lingue e  Letterature Straniere e Culture Moderne dell’Ateneo torinese ha da 

tempo orientato le proprie attività di didattica al  dialogo interculturale  e interlinguistico.  Creare 

culture della cooperazione nel nostro ambito significa valorizzare le singole e diverse appartenenze, 

compresa quella del docente, accettando di rimettere in discussione il punto di vista dell’istanza 

formatrice, non più eurocentrica, bensì disponibile ad attuare strategie multifocalizzate. Il percorso 

di apprendimento diviene così vettore di consapevolezza della propria  identità multipla, ai fini di 

contrastare l’emergere di localismi e/o nazionalismi,  e fenomeni di ripiegamento difensivo nella 

propria comunità di appartenenza.

Metodologia

Il laboratorio di francese per studenti non italofoni– dott.ssa Patricia Kottelat

Attivato nell’anno accademico 2010-2011, il laboratorio di perfezionamento di lingua francese per 

studenti non italofoni si rivolge a studenti francofoni africani provenienti dal Maghreb e dall’Africa 

subsahariana. Concepito inizialmente per colmare i bisogni e le carenze linguistiche di questa nuova 

tipologia emergente di discenti, il laboratorio si è rivelato un terreno di sperimentazione di cultura 

della collaborazione, agendo su tre livelli: quello linguistico, per il rafforzamento delle competenze 

comunicative  scritte  e  orali;  quello  sociolinguistico,  che  consente  la   presa  di  coscienza  delle 

interferenze multiple dovute al contatto fra le lingue, il riconoscimento del plurilinguismo e dei 

problemi ad esso collegati; e, infine, quello interculturale che, a partire dalla matrice francofona 

comune, tramite l’identificazione delle variazioni linguistiche e culturali  del francese, attiva una 

dinamica interculturale di valorizzazione delle identità multiple dei discenti.

Il laboratorio di lettura comparata dei miti letterari – dott.ssa Laura Rescia e dott.ssa Monica 

Pavesio

L’apporto degli studi letterari e culturali al pieno raggiungimento della cultura della cooperazione 

può avvenire tramite l’esercizio della lettura comparata di miti letterari, a cui si intende dedicare un 

laboratorio sperimentale. La recente pubblicazione di inediti di Furio Jesi ci permette di ritornare 

sulla sua idea di macchina mitologica, applicandola ad una nuova ipotesi didattica. L’analisi della 

contestualizzazione culturale, laddove il sistema di riferimento è variabile, porta a constatare che gli 

elementi mitologici sono “simboli riposanti in se stessi”, ovvero che non rinviano a nulla se non a 

se stessi (Bachofen).  La scienza del mito,  così intesa,  rifiuta dunque la ricerca dell’esistenza di 

un’origine, più autentica delle altre, dimostrando che, nel suo stesso nascere e divenire funzionante, 

il mito non “significa” altro che se stesso. Partendo da questo assunto, la proposta di approccio a 

testi letterari di culture diverse, provenienti dal mondo francofono, può divenire esercizio utile per 

constatare il funzionamento della  macchina mitologica e decontestualizzarla dall’aura ideologica 

alla cui dipendenza è spesso stata utilizzata.

Conclusioni

Attraverso il percorso linguistico e culturale, il Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere e 

Culture Moderne intende offrire un contributo allo sviluppo e al rinnovamento della formazione 
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Il poster sintetizza alcune delle componenti tecniche che sono state 
utilizzate in una serie di azioni attivate in Repubblica Dominicana 
per la progettazione di sistemi agroalimentari locali sostenibili. Tali 
sistemi si basano sulla mobilitazione di una pluralità di attori che, 
attraverso percorsi di partecipazione e di concertazione istituzionale, 
definiscono insieme uno scenario di azione comune che ha come 
scopo il consolidamento di sistemi di produzione e di consumo il 
più possibile basati su un cicli locali.
La Repubblica Dominicana è uno dei luoghi di implementazione di 
approcci che i membri del Laboratorio di Progettazione Ecologica 
del Politecnico di Milano (LPE) hanno perfezionato in circa quindici 
anni di studi e sperimentazioni, combinando competenze e tecniche 
afferenti principalmente ai mondi delle scienze del territorio, 
dell’economia, degli studi istituzionali e dell’animazione sociale.
Le attività in Repubblica Dominicana sono cominciate nella fase 
iniziale del progetto di cooperazione decentrata “Pull Down the 

Line,” finanziato nell’ambito del programma EuropeAid e avente 
come capofila il Fondo Provinciale Milanese di Cooperazione 
Internazionale.   Tale progetto aveva una serie di obiettivi legati al 
miglioramento delle relazioni transfrontaliere tra Haiti e Repubblica 
Dominicana e basati sul consolidamento di competenze nelle 
municipalità e nelle loro reti.
Successivamente, grazie al supporto dello UNDP e di altri 
attori dominicani, gli stessi approcci sono stati perfezionati e 
implementati nella Provincia di Monte Plata in altre aree del paese, 
integrandosi a più livelli con diverse programmazioni di scala 
regionale e nazionale.
Con diverse declinazioni e forme di implementazione gli 
strumenti qui elaborati sono anche utilizzati in altri progetti sul 
territorio nazionale e in contesti internazionali, interpretando in 
senso proprio il senso delle attività di cooperazione come mutuo 
apprendimento a più livelli.

ABSTRACT

                FASE PROGETTUALE
               Gli esiti dell’interazione con gli attori 
             locali sono il punto di partenza per la definizione dello 
            scenario strategico, strumentale al trattamento 
         integrale dei vari aspetti identificati. Per evitare un 
       semplice elenco di attività che si intendono implementare, 
     è necessario includere una componente che descriva in modo 
organico e chiaro come ogni azione garantisca la sostenibilità 
delle altre contribuendo alla loro efficacia. 

Lo schema sintetizza la metodologia attuata per la pianificazione delle catena di valore alimentari. Gli elaborati, qui semplificati, riguardano la sperimentazione pilota 
attuata nella Provincia di Dajabon (progetto Pull Down The Line, capofila FPMCI, cofinanziamento EuropeAID) e poi estesa e ridefinita nella Provincia di Monte Plata 
con l’obiettivo di creare un Piano Rurale Strategico che garantisca la sicurezza alimentare mettendo a sistema, in modo integrato, gli apporti delle singole catene.

           FASE PRELIMINARE
         Attività di conoscenza del contesto ed inserimento 
      nelle dinamiche locali per diffondere il progetto, 
     presentarlo e coinvolgere attivamente gli attori 
     anche al fine di disegnare, in modo partecipato,
    la metodologia di intervento e riadattarla 
    al contesto incontrato. 

       FASE ANALITICA
        Costruzione di un pacchetto di informazioni utili 
        ad identificare lo stato attuale della catena di valore 
          e definire, in modo puntuale, le diverse componenti 
           che contribuiscono alla sua definizione.  
             L’analisi è strumentale a descrivere in modo visuale la filiera,                   
              evidenziandone le caratteristiche ritenute centrali e  
                 focalizzando l’attenzione sugli ambiti che verranno in 
                 seguito trattati progettualmente. In questo momento 
                     devono essere prodotti dei materiali intermedi che      
                      consentano agli attori di comprendere la bontà del 
                       processo e motivarli al rispetto degli impegni che 
                        verranno assunti.

           FASE INTERPRETATIVA
          Decodificazione delle varie componenti 
          della catena di valore per contribuire 
          positivamente al suo miglioramento 
          complessivo. L’interpretazione deve far 
          emergere, tra gli elementi 
         precedentemente identificati, le 
         potenzialità e le criticità al fine di 
            consentirne un loro trattamento. 

TAVOLO LOCALE
Per operare nel territorio è stato organizzato un “Tavolo 

Locale“ ovvero un evento pubblico di lancio al quale 
hanno partecipato i rappresentanti della comunità: 

autorità locali; associazioni culturali, giovanili, religiose; 
produttori alimentari; attori della cooperazione. Nel tavolo 

si è  identificata la strategia di intervento per concertare 
gli sforzi ed evitare duplicazioni.

QUESTIONARIO GEOREFERNZIATO
Le informazioni sono state ottenute attraverso un 

questionario appositamente creato e condiviso con 
i dirigenti della catena apicola, è stato compilato 
direttamente dallo staff di progetto colloquiando 

con ogni singolo produttore; quest’attività 
interattiva ha consentito di instaurare un rapporto 
più diretto con tutti gli attori. Esso approfondisce 
contenuti attinenti agli ambiti sociali, economici, 

produttivi, ambientali e territoriali.

FOCUS GROUP
Incontri partecipativi con i produttori per socializzare 

l’analisi realizzata ed indagare nello specifico le 
necessità della catena nel suo insieme, accorparle in 

gruppi omogenei e, all’interno dei gruppi, individuare 
e priorizzare un elenco di attività che risolvano i 

problemi emersi.

PRESENTAZIONE AGLI STAKEHOLDER
Per garantire l’attuazione e sostenibilità dello scenario è 

stato organizzato un evento invitando tutti i rappresentanti 
degli stakeholder ed in cui lo staff di progetto ha 

presentato dinamicamente il processo ed i risultati ottenuti.
In quell’occasione ogni rappresentante ha indicato 

concretamente come la sua istituzione può appoggiare 
l’esecuzione dello scenario.

APPROCCIO METODOLOGICO

STRUMENTI

SISTEMATIZZAZIONE
Schematizzazione delle informazioni risultanti dai focus 

group e creazione della cartografia di scenario strategico.
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TRABAJO DE PLANIFICACION 
IN APOYO A LA APICULTURA

El proyecto “Pull Down The 
Line” (Abajo la Linea!), en 
coordinación con el programa 
ART/PNUD y la Agencia de 
Desarrollo Economico Territorial 
de Dajabón (ADETDA), está 
trabajando en el territorio de 
Dajabón y Ouanaminthe, en 
apoyo a la cadena apicola. 
El trabajo que se va a desarrollar 
involucra directamente las 
asociaciones de apicultores de 
Dajabón y Ouanaminthe.
Esta planificacion prioriza las 
tematicas que pueden ser 
resueltas conjuntamente para 
fomentar la integración entre 
los dos lados de la frontera.
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TRABAJO DE PLANIFICACION 
IN APOYO A LA APICULTURA

El proyecto “Pull Down The 
Line” (Abajo la Linea!), en 
coordinación con el programa 
ART/PNUD y la Agencia de 
Desarrollo Economico Territorial 
de Dajabón (ADETDA), está 
trabajando en el territorio de 
Dajabón y Ouanaminthe, en 
apoyo a la cadena apicola. 
El trabajo que se va a desarrollar 
involucra directamente las 
asociaciones de apicultores de 
Dajabón y Ouanaminthe.
Esta planificacion prioriza las 
tematicas que pueden ser 
resueltas conjuntamente para 
fomentar la integración entre 
los dos lados de la frontera.
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Haematoxylon campechianum  L. campeche X 23 5 5 5

Mangifera indica  L. mango X X 20 3 3 3

Prosopis juliflora  (Sw) DC. cambrÿn X X 13 5 5 5

Gouania sp. bohuco de indio X X X 12 3 1 4 5

Acacia mangium acacia X 7 1 1 5

Persea Americana aguacate X 6 2 2 4

Roystonia hispaniolana  Bailey palma X 6 2 1 3 5

Cupania americana  L. guÿrana X 4 3 1 4 5

Melicoccus bijugatus  Jacq. limoncillo X X 4 2 2 5

Acacia scleroxyla  Russ. candelÿn X X 4 3 3 5

vi
sit

ad
as

 p
or

 la
s 

ab
ej

as
 (1

-5
)

bo
sq

ue
 h

ÿm
ed

o 

bo
sq

ue
 d

e 
tra

ns
ic

iÿ
n

bo
sq

ue
 s

ec
o

pr
es

en
ci

a 
se

gÿ
n 

lo
s 

ap
ic

ul
to

re
s 

(%
)

pa
st

os
 y

 c
ul

tiv
os

   
   

(1
-5

)

m
at

or
ra

le
s 

(1
-5

)

bo
sq

ue
 d

e 
pi

e 
de

 
m

on
te

 (1
-5

)

re
sid

uo
s 

fo
re

st
al

es
 

(1
-5

)

ab
un

da
nc

ia
 to

ta
l 

(1
-5

)

X X X X

X X X

X X X X X X

X X

X X X X X X X X X X X X

X X X

X X X X X X X X X

X X X

X X

X X X

oc
t

no
v

d
ec

ab
r

m
ay

ju
n

ju
l

ag
o

se
p

en
e

fe
b

m
ar

perÿodo de floraciÿn Especies predominantes
del territorio

Es
ce

na
rio

 E
st

ra
te

gi
co

 d
e 

la
 C

ad
en

a 
A

pi
cu

la
 B

in
ac

io
na

l

Da
ja

bo
n 

- W
an

am
en

t
El

ba
or

ad
o 

po
r A

nd
re

a 
M

ag
ar

in
i (

LP
E,

 P
O

LI
M

I) 
y 

Lo
re

nz
o 

Bo
tta

 (F
PM

C
I),

 S
an

to
 D

om
in

go
, s

ep
tie

m
br

e 
20

12
.

Proyecto fi nanciado por EuropeAid
DCI/NSAPVD/2011/278-059

TRABAJO DE PLANIFICACION 
IN APOYO A LA APICULTURA
El proyecto “Pull Down The 
Line” (Abajo la Linea!), en 
coordinación con el programa 
ART/PNUD y la Agencia de 
Desarrollo Economico Territorial 
de Dajabón (ADETDA), está 
trabajando en el territorio de 
Dajabón y Ouanaminthe, en 
apoyo a la cadena apicola. 
El trabajo desarrollado ha 
involucrado directamente las 
asociaciones de apicultores de 
Dajabón y Ouanaminthe.
Esta planifi cacion prioriza las 
tematicas que pueden ser 
resueltas conjuntamente para 
fomentar la integración entre 
los dos lados de la frontera.

técnico para garantizar el seguimiento  
de las actividades   
de la cadena de valor  a nivel binacional  
insertado en la ADETDA 

SALA DE EXTRACION DE LA MIEL 
común a todos los apicultores 

(una en Dajabon y una en Wanament) 

Recursos Humanos y Capacidades 

Producción y Comercialización 

apicultores locales 
especializados  
tematicamente 

apicultores de Dajabon y Wanament 

TECNICOS: 
ministeriales, 
asociaciones 

apiculas, 
cooperacion 
internacional, 

otros 

fortalecimiento tecnico local 

mejoramiento de las capacidades 

talleres 
y cursos 

tematicos 

talleres 
y cursos 

tematicos 

talleres 
y cursos 

tematicos 

talleres 
y cursos 

tematicos 

TECNICOS: 
ministeriales, 
asociaciones 

apiculas, 
cooperacion 
internacional, 

otros 

material 
didactico 
de apoyo 
 

apicultores locales 
especializados 
tematicamente 

 

instrumentos para la produccion 
apicultores de Dajabon y Wanament 

instrumentos 
personales 
para el 
manejo de las 
colmenas 

SINERGIA CON 
LABORATORIO 

DE ANALISIS 
para el proceso  

de caracterización  
del polen  

y control de calidad 

EMPAQUETADORA 
para terminar el ciclo 

de producción 
(una en Dajabon y una 

en Wanament) 

mercadeo  
y comercializacion  

marca 
territorial 

certificación  
de calidad 

capacidades 

registro  
de datos 

PLAN DE NEGOCIO 
a nivel de asociacion de Dajabon y coperativa de Wanament 

abertura   
nuevos canales de venta  

para la cadena binacional 

Tecnicos
Ministerios

Asociacion
Ambiental

Otros
Tecnicos

Asociacion
Apicula

Cooperacion
Internacional

Tecnicos
Ministerios

Asociacion
Ambiental

Otros
Tecnicos

Asociacion
Apicula

Cooperacion
Internacional

DAJABON

WANAMENT

LOMA DE
CABRERA

PARTIDO

EL PINO

RESTAURACION

FERRIER

MONT ORGANISE

CARICE

FORT LIBERTE

PEPILLO SALCEDO

PERCHES

DM
Canongo

Colonia
Carobonera

Sabana
Larga

DM
Manuel
Bueno

DM
Santiago 
de la Cruz

Capotillo

LEYENDA
posibles acciones estratégicas con impacto 
integrado a nivel territorial, productivo y del 
medio ambiente

parásitos: área de mayor difusión del parásito 
Varroa donde intensificar las practicas de tra-
tamiento

proximidad: creación de un índice de proximi-
dad para garantir una producción correcta a 
todas las colmenas

re-ubicación: creación de un mecanismo de 
re-ubicación de las colmenas muy cercanas 
en áreas  con elevada presencia de flora melí-
fera 

reforestación: creación de una alianza con 
otros proyectos de reforestación activos en el 
territorio para implementar la presencia fore-
stal del área y garantir una flora melífera y fru-
tales; creación de un proceso de caracteriza-
ción del polen para individuar la calidad de la 
miel producida

 

apiarios

carretera

presencia forestal

río

frontera
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LEYENDA
posibles acciones estratégicas con impacto integrado a nivel 
territorial, productivo y del medio ambiente

parásitos: área de mayor difusión del parásito Varroa donde 
intensificar las practicas de tratamiento

proximidad: creación de un índice de proximidad para garantir 
una producción correcta a todas las colmenas

re-ubicación: creación de un mecanismo de re-ubicación de las 
colmenas muy cercanas en áreas  con elevada presencia de 
flora melífera 

reforestación: creación de una alianza con otros proyectos de 
reforestación activos en el territorio para implementar la presen-
cia forestal del área y garantir una flora melífera y frutales; crea-
ción de un proceso de caracterización del polen para individuar 
la calidad de la miel producida

 

apiarios

carretera

presencia forestal

río

frontera

Mappa del Sistema Territoriale

Mappa delle Dinamiche Socio-EconomicheProcesso di Cambiamento
LEYENDA
actividades  estratégicas para el cambiamiento futuro del 
sistema productivo

técnico para garantir seguimiento a las actividades de las cade-
nas de valor a nivel binacional insertado entre la ADETDA

apicultores locales especializados temáticamente para garantir 
un apoyo constante a todos los apicultores de la cadena

apoyo puntual para la creación de una programación integra-
da de las capacitaciones entre los técnicos ministeriales, de las 
asociaciones apícolas, de la cooperación internacional y otros 
técnicos locales y nacionales

equipamiento individual para el manejo de las colmenas

sala de extracción de la miel común a todos los apicultores y 
empaquetadora para terminar el ciclo de producción

laboratorio de análisis para el proceso de caracterización del 
polen y control de calidad 

plan de negocio a nivel de asociación y cooperativa para la 
comercialización de la miel (registro de datos, certificación de 
calidad, marca territorial, capacidades…); abertura  de nuevos 
canales de venta para la comercialización a nivel local, nacio-
nal e internacional de los productos de la cadena apícola bina-
cional 

apiarios

carretera

frontera

RISULTATI PRODOTTI

MAPPA DEGLI ATTORI LOCALI 
Dalla discussione nel “Tavolo Locale” è emerso 

che l’Agenzia di Sviluppo Locale (ADETDA) 
aveva definito le Catene di Valore del territorio 

organizzando i produttori in associazioni. 
La pianificazione appoggerà tale processo 
già in corso, lavorando inizialmente con le 
catene del miele e del latte, per sviluppare 

un protocollo pilota con l’intento di 
replicarlo su tutte le altre catene 

territoriali.

CARTOGRAFIE ANALITICHE     
Rappresentazione dei dati su supporti cartografici 

che mostrino le relazioni tra il territorio e gli 
elementi propri della catena di valore, nello specifico 

sono stati individuati:  i luoghi e la quantità della 
produzione (ultimi tre anni); le città ed i canali di 

vendita; la diffusione territoriale dei parassiti; il sistema 
ambientale che contribuisce alla qualità del prodotto.

CARTOGRAFIA DI SCENARIO  
Rappresentazione visuale 

del processo di cambiamento:
 (1) rafforzamento tecnico (cabina di regia); 

(2) miglioramento delle capacità dei produttori;
(3) infrastrutture per la produzione; 
(4) mercato e commercializzazione.

Lo scenario è il disegno delle componenti 
dell’assetto territoriale che sono emerse dal 

processo e contiene la rappresentazione 
delle dinamiche socio-economiche 

e degli aspetti ambientali e territoriali 
considerati all’interno del processo stesso.

MAPPA DELLE NECESSITA’ 
Articolazione 

delle necessità locali, 
individuazione 

partecipata delle 
attività da 

sviluppare per 
risolvere i 

problemi.

CATENA DI VALORE 
TERRITORIALE
Una catena produttiva genera un valore 
territoriale quando interconette tra di loro 
servizi, attività economiche, aspetti sociali 
ed implicazioni ambientali generando per 
ciascuna di esse un valore aggiunto nel 
territorio.

Una catena di questo tipo comprende ad 
esempio: un prodotto primario; attività 
formative; tecnologie ed infrastrutture 
per la sua trasformazione; servizi di 
commercializzazione; mobilità; ricerca e 
sviluppo dei processi; l’accesso ai mercati.

Tutte queste attività aggregano valore al 
prodotto di base contribuendo al suo sviluppo 
continuo e consentono alla catena di acquisire 
un valore superiore alla somma dei passaggi, 
così da diventare una risorsa strategica per il 
territorio. 

Questo è attuabile solo solo se viene creata una 
forte relazione tra tutti gli attori (economici, 
sociali ed istituzionali) in grado di consolidare 
nel tempo una fiducia che radichi nel contesto 
locale le basi per lo sviluppo.
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